063 28-11 ratifica gc 86

L’Assessore Aquaro Aldo mari riferisce

In data 8 novembre 2002 la Giunta Comunale ha adottato la delibera n. 86 avente per oggetto: “Organizzazione spettacoli teatrali- Provvedimenti”.

A norma dell’art.42 del T.U. 18.8.2000 n.267 occorre che il Consiglio ratifichi la variazione di bilancio;

Pertanto, sottopongo all’approvazione il seguente provvedimento;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 86 dell’8 novembre 2002;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente Settore Cultura e Turismo P.A. Francesco Simeone espresso ai sensi dell’art.49 del T.U. 18.8.2000 n.267 ed allegato al presente atto per farne parte integrante;

Ritenuto di dover provvedere in merito:

Si da atto che al momento della votazione sono presenti in aula n. 25 sono assenti Chiarelli Anania, Pellegrini Enrico, Morelli Antonio, Caroli Giustino, Ruggieri Antonio e Mariella Francesco.

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) di ratificare, come ratifica la delibera di Giunta Comunale n. 86 dell’8 novembre 2002 avente per oggetto: “Organizzazione spettacoli teatrali- Provvedimenti” ed allegata alla presente per farne parte integrante;

2) di dare atto che la presente non comporta assunzione di impegno di spesa a carico del bilancio comunale.

3) di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile a seguito di apposita votazione unanime e palese

===========

Allegato alla delibera consiliare n. 63 del 28 novembre 2002

ASSESSORE AQUARO: Allora una premessa di carattere generali in ordine a questa delibera, per quanto riguarda la stagione teatrale per l’anno 2002/2003 questo Comune in attuazione di indirizzi già intrapresi dalla precedente Amministrazione Comunale, cioè facendo riferimento al fatto che questo Comune è socio del Teatro Pubblico Pugliese con lo stesso Teatro Pubblico Pugliese ha messo in atto la stagione teatrale invernale prevedendo una serie di spettacoli, tra i quali tra l’altro il primo è proprio quello di domani sera. Per poter attuare questo programma, siccome ci sono due serate che vengono effettuate nell’anno 2002, in novembre e l’altra mi pare a dicembre e non avendo le risorse finanziarie per l’affitto delle strutture del Teatro Verdi che riguardano logisticamente il teatro in cui si tengono queste due rappresentazioni, la Giunta ha dovuto adottare questo provvedimento di impinguamento del capitolo che riguardava l’assunzione dell’impegno di spesa appunto per l’affitto dei locali del Teatro Verdi per poter dare esecuzione al progetto della stagione teatrale invernale 2002/2003. Quindi di fatto il Consiglio Comunale è chiamato ad esprimersi in ordine a questa ratifica di variazione di bilancio per consentire l’affitto dei locali appunto per il 2002 nelle date del 29 novembre e della data successiva di dicembre che riguarda la seconda manifestazione. Tutto qui.

PRESIDENTE: Grazie Assessore. Ci sono interventi? Prego Consigliere Scialpi.

Entra in aula il Sindaco ( presenti 26 assenti 5)
CONSIGLIERE SCIALPI: Noi non condividiamo lo spirito con cui è stato articolato il programma delle rappresentazioni teatrali nella nostra città quest’anno, a me dispiace dissentire da quanto affermava testé l'Assessore alla cultura Aquaro dicendo che si muove nella stessa direzione in cui si è mossa la precedente Amministrazione su questi problemi perché è cambiato letteralmente il metodo di organizzazione della vita del teatro e della sua rappresentazione nella nostra città, perché per un punto molto qualificato, e vorrei intervenissero anche gli altri colleghi Consiglieri Comunali, che non è soltanto quello di far circuire attraverso i noti circuiti culturali menzionati anche dall'Assessore alcuni spettacoli teatrali della nostra città, quanto invece quello di favorire come è detto anche nella delibera adottata dalla vostra Giunta, la formazione teatrale. Non tanto per dare la possibilità a chi non condivide gli eventi culturali del nostro territorio come è scritto nella vostra delibera di poter partecipare agli eventi teatrali, perché non credo che sia questo lo spirito per cui negli scorsi il Comune di Martina Franca ha fatto degli investimenti miranti alla formazione teatrale di intere generazioni che sono poi i ragazzi, i bambini di cui abbiamo parlato nel precedente Consiglio Comunale dedicato appunto a loro e che attraverso appositi accordi di programma, attraverso intese con le associazioni teatrali che operano nel nostro territorio hanno favorito in questi anni la formazione di centinaia e centinaia di bambini introducendoli all’attività teatrale. Per quanto ho capito io questa attività in questo momento è nel guado, cioè nel senso che utenti che nello scorso anno o gli anni precedenti hanno partecipato, costruito, si sono formati, sono stati introdotti al linguaggio teatrale, alla rappresentazione teatrale non stanno usufruendo più di questa come di questi “servizi” tra virgolette che il Comune di Martina Franca aveva loro destinato e questo mi sembra un fatto per me dal punto di vista della formazione della cittadinanza poco utile complessivamente nella nostra città, perché è noto far diventare un ragazzo, un bambino, un giovane protagonista di una rappresentazione teatrale significa impegnarli nei pomeriggi, impegnarlo a studiare diversamente, impegnarlo a formarsi diversamente e questo crea una diffusione notevole della cultura teatrale tra i ragazzi, aiuta moltissimo le scuole ad operare diversamente rispetto all’insegnamento tradizionale e quindi favorisce tutto sommato la partecipazione e ancor più favorisce la produzione di opere teatrali dal basso e quindi non soltanto l’assistenza all’opera teatrale che è una cosa di cui possiamo usufruire, però finita quell’opera poi è finito. Invece costruire, scrivere, formarsi, fare teatro è una cosa diversa che assistere alla rappresentazione teatrale. Io direi di stare un po’ più attenti a questa questione perché tra l’alto noi nel mese scorso abbiamo presentato anche un’interpellanza su questo problema, poi siccome l’assente Presidente Ruggieri di questa assemblea si era sognato che sulle interpellanze non si poteva parlare abbiamo dovuto ritirare quella interpellanza. Però io credo che questo problema merita grandissima attenzione, è stato fatto un lunghissimo dibattito sulla stampa da parte di operatori del teatro, da parte anche dell'Assessore che ha risposto eccetera, però io credo che è stato impostato malissimo il problema. Il problema è favorire la partecipazione non soltanto all’assistere all’opera teatrale quanto invece il diventare protagonista del teatro stesso da parte dei giovani e dei ragazzi, cosa che è stata fatta negli anni scorsi. Io chiedo se è presente l’ex Assessore alla cultura Michele Conserva può dare atto di questo lavoro che era stato fatto d’intesa con l’ETI, il Teatro Pubblico Pugliese e il CREST. Dicevo è stato impostato male il problema perché non è come si è detto anche in questo Consiglio Comunale che si imponeva una certa cultura, invece la cultura bisogna costruirla dal basso. Io sono d’accordissimo con quelli che sostengono che la cultura bisogna costruirla dal basso e se ci sono degli operatori qualificati che questo riescono a farlo ben vengano questi operatori, il problema è non avere pregiudizi verso nessuno perché proprio attraverso la formazione culturale, attraverso il teatro eccetera l’obiettivo che ci si prefigge è quello di eliminare i luoghi comuni, i pregiudizi che molto spesso albergano proprio in quelle sedi in cui dovrebbero essere sconfitti. Io mi auguro che si riveda un po’ tutta questa questione andando a premiare la qualità di chi fa teatro, la professionalità di chi fa teatro e di chi l’ha fatto bene raggiungendo risultati che sono stati menzionati sulla stampa che l'Assessore conosce molto bene, perché magari gli sono stati anche presentati e coinvolgere tutti nell’organizzazione nel fare teatro nella nostra città che è molto importante. Tra l’altro questo discorso ci vede molto impegnati in un momento in cui si vuol far passare come cultura della nostra città soltanto la cultura della televisione e invece ci sono tantissime iniziative teatrali, c’è tanta attesa tra i ragazzi giovani, nascono tante associazioni che lavorano sulle attività teatrali che promosse e sostenute debitamente come è stato fatto negli anni scorsi possono portare i giovani ad essere più protagonisti attivi e non passivi soltanto delle rappresentazioni teatrali. Io avrei da dire qualcosa sul piano della qualità degli spettacoli che sono stati scelti, però questo attiene ai punti di vista differenti, il cartellone teatrale che viene proposta alla città di Martina Franca quest’anno segue un filo che è quello soltanto diciamo della comicità in quanto tale, ben vengano, cioè sono punti di vista che vengono così articolati, ci sono rappresentazioni teatrali che lavorano sulla commedia, c’è una rivalutazione della commedia all’italiana eccetera, la mia preoccupazione è che non ci si fermi soltanto a Gianni Ciardo e ad altri, ma che ci sia davvero come dire un filo conduttore sul piano culturale che partendo dal far ridere faccia nello stesso tempo elevare lo spirito civile e culturale della nostra città. Io credo che queste osservazioni che vengono fatte unitamente ad altre che sono state fatte sulla stampa che l'Assessore conosce molto bene, ai rilievi che vengono dalle scuole eccetera possono costituire materia su cui l’assessorato alla cultura possa riflettere e possa poi conseguentemente adottare i provvedimenti più conseguenziali. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: No, vorrei soltanto un chiarimento dall'Assessore. Siccome l'Assessore ha parlato soltanto del fitto del Teatro Verdi, però nella delibera si parla anche di 5.000 euro, vecchi 10 milioni, da dare al Clarizia Di Ciaula per alcune recite non so che si devono fare durante il periodo di Natale il cui accesso sarà gratuito per i ragazzi, cioè vorrei capire meglio visto che qui non ci sono gli atti in che cosa non consistono appunto questa ulteriore manifestazione culturale che viene fatta in favore dei ragazzi che forse è quella che sostituisce tutta quell’attività culturale che noi in questi anni invece abbiamo fatto con l’ETI probabilmente. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego Assessore.

ASSESSORE AQUARO: Colgo l’occasione per ancora porre meglio l’accento su tutto quello che riguarda l’attività teatrale di quest’anno. Lì dove ho detto la continuità, senza spirito di polemiche perché non è questo il ruolo in cui io mi voglio trovare in questo momento, ma la continuità voleva essere soltanto intesa nei termini specifici della parola che riguarda la nostra appartenenza in qualità di soci e l’essere diventati soci fa parte proprio della Amministrazione precedente, ecco perché mi sono espresso in termini di continuità, ma se proprio non vuole essere detto così non lo dico, e quindi di fatto questo comune comunque contribuisce al teatro pubblico pugliese con delle risorse fisse che annontano a 14.000 Euro o 14.000.000 l’anno, scusate il lapsus euro lira, quindi di fatto sono dei costi fissi a carico di questa Amministrazione nel momento in cui io mi sono insediato, con la specifica delega che mi è stata data, sono stato messo di fronte alla evidenza di dover o meno utilizzare questa risorsa, spesa a carico del bilancio del Comune per poter usufruire proprio dei servizi del teatro pubblico pugliese. Ho ritenuto in termini di responsabilità, di dare continuità a questo tipo di attività, interloquendo, manco a farlo apposta, col Presidente del Teatro pubblico puglirsr che l’Amministrazione precedente conosce più di me, perché sicuramente avete avuto modo di interloquire, che si chiama Carmelo Grassi, Dottor Carmelo Grassi. Quindi la scelta degli spettacoli, questo poi giustamente ognuno ha le proprie soggettive voglie e tendenze, magari qualcuno potrà avere maggior diletto rispetto a qualche spettacolo rispetto ad altri. In questa fase di delibera, noi abbiamo dovuto adottare la variazione e specifico e poi parliamo anche della Murgia teatro perché anzi è un fatto molto  pubblico  e al quale io colgo l’occasione di poter  dare pubblicità anche a  questo evento che in più si è voluto fare nella città di Martina cercando di dare seguito e quindi dare valorizzazione a operatori che proprio manco a farlo apposta che sono presenti nella nostra città. Qualificati a mio modo di vedere, se poi ritenete che non sia. Io  non ho problemi a stare dalla vostra parte, no, no, non sto facendo polemica, era giusto per pubblicizzare il, non mi spetta il ruolo di essere polemico, sto soltanto pubblicizzando quello che in termini di intervento si è voluto fare. Quindi si è venuti in Consiglio solo perché lo stanziamento di bilancio per poter fare l’una e l’altra cosa non era sufficiente. Quindi è solo questo il motivo. Nella pratica per quanto riguarda l’attuazione dei programmi voglio ricordare a me stesso, perché voglio rispondere al Consigliere Scialpi che mi aveva posto il problema, che il bilancio del Comune di Martina per l’anno 2002 non prevedeva assolutamente nulla dal punto di vista della continuità di quel progetto che è stato fatto con l’ETI d’intesa con il Comune di Martina e che riguardava manco a farlo apposta un progetto per le aree disagiate. Ammesso e non consesso che Martina fosse un Comune dal punto di vista teatrale disagiato, e questo mi lascia perplesso, sicuramente la possibilità, lo dico a me stesso perché io voglio essere almeno cosciente delle cose che dico... prego?... bene, però io vorrei dire la mia da un punto di vista di risorse e captazione di risorse ministeriali pubbliche probabilmente ci possiamo stare, da un punto di vista del disagio e dell’agiatezza o meno, della incapacità di questa città di poter dare lustro e vetrina alle manifestazioni realmente corpose da un punto di vista teatrale io sono orgoglioso della mia città, ritengo che il nostro Comune non sia disagiato. Ma questo ripeto è giusto per dare l’enfasi al progetto specifico. Ritornando al fatto delle risorse pubbliche utilizzate per fare il piano al quale voi avete fatto riferimento che aveva una durata di 3 anni si è esaurito giusto appunto nell’anno 2002 senza continuità, quindi quel progetto generale prevedeva anche l’intervento nelle scuole e l’intervento nella scuole prevedeva anche delle matinèes che erano quelle poi producevano e diciamo assorbivano più risorse per poter attuare anche nella scuola, durante le giornate scolastiche, di spettacoli che avessero rilevanza nazionale, quindi non con l’utilizzo di risorse locali. Per quanto riguarda il laboratorio specifico del Teatro Ragazzi, cioè andando nelle scuole a formare specificatamente i ragazzi che potessero appassionarsi al teatro, questo Comune innanzitutto nel 2002 non ha risorse e il bilancio non è stato proposto da questo assessorato, né tanto meno da questa Amministrazione, quindi non ha dato attuazione solo perché non ci sono le risorse necessarie a dare attuazione a questo programma, se qualcosa potrà essere fatto con la vostra disponibilità e indirizzo per il 2003 questo assessorato darà sicuramente esecuzione. Io non ho assolutamente intenzione di speculare o tanto meno promuovere o bocciare operatori del teatro e nel caso specifico è il CREST, il CREST si è fatto promotore di una lettera dove affermava delle cose che non erano vere, cioè che lo Stato avesse messo a disposizione delle risorse pubbliche e così non è fino ad oggi, stiamo ad oggi siamo in una fase di assestamento di bilancio che è l’ultimo atto specifico della programmazione di bilancio, non ci sono risorse pubbliche né per ora non so per l’anno prossimo io l’ho anche affermato in una conferenza stampa e anche in un incontro tenuto con i presidi delle scuole. Il Teatro Ragazzi in termini di laboratorio cercheremo io in termini di assessorato che dirigo e che porto avanti proporrò al Consiglio di poterlo attuare in fase di laboratorio. Per quanto riguarda invece la possibilità di fare anche delle manifestazioni teatrali la mattina questo sarà rimesso a voi. Quindi spero di essere stato chiaro nell’excursurs di quella che è la delibera specifica, ribadisco che le risorse messe a disposizione per una rappresentazione che abbia una rilevanza nelle feste del Natale è fatta proprio nella direzione di vedere esprimere anche le capacità di un artista locale che è il Clarissa Di Ciaula con l’associazione Murgia Teatro, tutto qua. 

PRESIDENTE: Grazie Assessore, prego Consigliere Semeraro per replica.

CONSIGLIERE SEMERARO: Io, mi deve perdonare l'Assessore ma io a dire il vero la mia domanda era un’altra. Cioè io volevo sapere in che cosa consiste visto che nella delibera non c’è, è una sola rappresentazione? Si farà al Teatro Verdi? Si faranno più rappresentazioni? Andranno tutti i ragazzi delle scuole? Oppure una sola sera? Che si troverà le 500, vorrei capire meglio in che cosa ecco consiste. Poi signor Assessore guardi “Aree disagiate” era un progetto nazionale voluto dall’ETI e in Puglia di questo progetto si è realizzato in solo 3 città, Lecce, Bari, Martina e poi si è aggiunto anche Gioia del Colle. Quindi disagiate non era un termine dispregiativo rivolto diciamo al luogo in cui questo progetto veniva a essere realizzato, perché non penso proprio che si possa ritenere disagiata culturalmente Lecce e Bari come capoluoghi appunto ecco di Provincia e della Regione. Il discorso era un altro, che il progetto era un progetto che realizzava intorno a se oltre ai tradizionali spettacoli, come quest’anno state organizzando, anche tutto un aspetto educativo e siccome, questo ne parleremo poi quando faremo una breve riflessione sul Consiglio aperto ai ragazzi cioè i ragazzi ci hanno chiesto appunto di avere qualcos’altro, stiamo sempre davanti alla televisione dateci un’altra opportunità hanno detto alcuni di quei ragazzi e una opportunità per i ragazzi era proprio quel progetto che da 3 anni veniva fatto con un ente statale l’ente italiano appunto con dico il Teatro Pubblico Pugliese che è anche quello e cioè con Martina e poi con un operatore, il CREST, al posto del CREST ci poteva essere qualsiasi altro operatore a noi non interessa, noi non diamo giudizi né dei vecchi, né dei nuovi ecco dico operatori anche perché forse personalmente non abbiamo neanche la competenza per dare dei giudizi. Diamo i giudizi soltanto sui risultati che erano stati realizzati, notevolissimi. La nostra diciamo dispiacenza qual è? E’ il fatto che l'Amministrazione attuale non ha inteso proseguire e non ha posto neanche le basi per proseguire, perché si sa benissimo che il progetto era triennale, si sa benissimo che l’ETI dal 2003 riprenderà di nuovo, però è necessario appunto ecco che già sin d’ora come sono state fatte per le vecchie Amministrazioni si creassero i documenti e quelle risorse che poi nel momento in cui sarà necessario si deve portare avanti. Anche perché se non si lavora in tempo poi alla fine va a finire che la scuola termina a giugno e noi invece il progetto lo incominciamo ad agosto, quando le scuole non ci sono. Era questo, ma non è l’argomento all'Ordine del Giorno quello del progetto ETI. Volevo soltanto ecco sapere con maggiore compiutezza visto che una scelta è stata fatta nei confronti dei ragazzi e visto che è stato abbandonato la vecchia scelta, capire meglio in che cosa consiste questa manifestazione natalizia che avete previsto e quindi il livello culturale della stessa. 

PRESIDENTE: Deve replicare di nuovo?

CONSIGLIERE SEMERARO: Assessore io ho chiesto, se lei vuole rispondere risponda non è un problema.

PRESIDENTE: Prego. 

ASSESSORE AQUARO: Sicuramente. Io sono ancora più concreto, ho detto che c’è la copia, volendo potete avere copia...

CONSIGLIERE SEMERARO: Della delibera?

ASSESSORE AQUARO: Del programma del progetto. Quindi potete avere proprio, è al protocollo quindi, cioè è un atto pubblico quindi potete avere copia. Se volete ve lo posso pure leggere. Quindi riassuntivamente è una manifestazione fatta gratuitamente per tutta la cittadinanza di Martina in occasione del Santo Natale e riguarderà come titolo provvisorio... prego?... per ora è previsto uno spettacolo, e “Fu chiamato Gesù” è un titolo provvisorio, quindi l’artista si è riservato di allestirlo perché come voi sapete prima di porre in essere concretamente uno spettacolo bisogna avere anche una certezza in termini di finanziabilità, non soltanto di questo Comune perché non è solo questo Comune che con questo contributo potrà consentire lo spettacolo e vedere poi di allestirlo concretamente in fase esecutiva. Quindi ripeto se vogliono ancora leggerlo in maniera più specifica è presente anche agli atti.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: Io raccolgo così anche le disponibilità diciamo dell'Assessore alla cultura e alla pubblica istruzione, perché il ragionamento che lui ha fatto mi sembra anche per alcuni aspetti anche corretti se vogliamo, ma io ritengo che su questo poi le prove le avremo da subito, tra qualche mese perché lui ha detto i soldi messimi a disposizione con il bilancio approvato dal commissario sono stati quelli, io su quelli naturalmente da esecutore ho dovuto muovermi tenendo conto che quelle erano le risorse a disposizione. Naturalmente su questo voglio dire, ma non è il caso perché io la polemica non la voglio fare con l'Assessore, la faccio con il Sindaco, la faccio con la maggioranza in questo caso che aveva anche altri strumenti così come si è fatto se avesse avuto la possibilità, la disponibilità, la volontà se volete di andare a fare variazioni di bilancio come sono state fatte. C’è un avanzo di Amministrazione anche in questo poteva l'Assessore non puntare i piedi, ma porre il problema e credo che ne avrebbero almeno discusso e ci avrebbe fatto capire dai discorsi che ha fatto che qualche possibilità, visto che non conosciamo ancora la destinazione di questo avanzo, ci poteva essere, evidentemente è un capitolo chiuso. Ma appunto abbiamo il bilancio del 2003 e noi valuteremo rispetto a questo. La cosa che io voglio rimarcare ancora guardate il problema di questa città che era una città disagiata e quando si parla di disagio e lo spiego perché era Assessore, perché il problema quando si utilizza un termine si utilizza sempre nel contesto in cui si sta trattando, da un punto di vista teatrale questa città era diventata una città disagiata perché pur avendo una struttura teatrale, anzi due strutture teatrali, il teatro era andato scemando, c’erano dei picchi in discesa come si dice dovute alle presenze, quindi le presenze erano diminuite e non si capiva vuoi perché il Comune di Martina era uscito dal Teatro Pubblico Pugliese, quindi la programmazione era una programmazione diciamo che si innescava su quelle che erano le possibilità che il mercato offriva, perché anche nel campo teatrale c’è un mercato. Allora quindi c’era questo primo problema che aveva determinato una diminuzione degli spettatori e la gente, il cultore di tetro preferiva andare altrove piuttosto che a Martina visto che voglio dire gli spettacoli non erano di grande livello. Entrare nuovamente nel Consorzio Teatrale Pugliese e quindi nella programmazione ETI significava quindi entrare in un circuito nazionale che permetteva di avere, ma questo no questo per dire il passato qual è stato, che permetteva di avere, quindi di entrare di avere spettacoli anche di alto livello con costi, perché quando portano 10 spettacoli, 5 spettacoli, 6 spettacoli in Puglia naturalmente a Lecce incasserà 10, a Martina potrà incassare 5 e però nel bilancio complessivo del consorzio del teatro pubblico si tiene conto anche delle varie possibilità e delle varie esigenze anche di spettacoli eccetera che stanno nelle varie città e di spettatori diversi che siamo. E questo è un problema. Il secondo problema è che il progetto, non l’entrata nel consorzio del Teatro Pubblico Pugliese, scusi Assessore io... e lo so, certo, ma non è, noi facciamo i ragionamenti. Il secondo problema che riguardava invece il progetto complessivo... no, no, no, non sto, assolutamente, ma io voglio che lei mi segua perché siccome tra l’altro, ecco questo faccio un po’ di polemica, mi serve anche, siccome lei non è che è molto presente in questo Consiglio, anzi è stato pure assente in un’assemblea troppo importante che la poteva riguardare anche direttamente come Assessore alla pubblica istruzione ma ecco, ora faccio la polemica, chiusa la parentesi... e me lo permetterà, naturalmente perché no, ci mancherebbe. Allora dico sulla questione, sulla questione, e sì perché Assessore non era solo assente lei, cioè c’erano parecchie persone assenti in quel, cioè noi abbiamo determinato se volete anche il numero legale di quel Consiglio Comunale, ma lasciamo perdere, questa polemica la metteremo da parte non vogliamo neanche polemizzarla nella discussione che si farà fra qualche giorno anche su questo. Ma questo anche per dire molte volte l’importanza che si da si fa anche con gli atti e gli atti sono importanti, allora piuttosto si fa un altro giorno il Consiglio, si determina, perché uno non può dire ma io non potevo venire, io non potevo, allora si creano le condizioni perché ci possano essere tutti. Va bene, chiusa la parentesi. Sul progetto invece qui c’era quindi un problema anche di avvicinare le persone al teatro, perché guardate la fruizione del teatro non è così semplice come può essere un qualsiasi altro spettacolo. Cioè noi siamo abituati anche lo spettacolo calcistico può non essere semplice, però siccome noi nasciamo con il pallone tra i piedi cioè si gioca per strada, c’è l’abitudine di vedere i genitori andare alla partita da piccoli eccetera per cui diventiamo bravi fruitori dello spettacolo calcistico perché tutto sommato e siamo anche competenti, le discussioni che si fanno sul calcio guardate sono di altissimo livello, tutti diventiamo allenatori il Lunedì dopo le partite perché ha perso, ha vinto, eccetera, ha sbagliato formazione l’allenatore, ma questo è un fatto positivo per molti aspetti, è un fatto anche di democrazia anche attorno a quello, io lo dico veramente convinto di questo. Allora sul teatro non c’è questa cultura teatrale e allora quel progetto serviva per creare le condizioni di avvicinare, Scialpi, Tonino Scialpi, il Professor Scialpi ne diceva alcune anche di farli diventare protagonisti, ma io dico non solo questo ma aiutare alla fruizione teatrale i ragazzi, quindi attraverso gli spettacoli, i matinèes, rivolti ai bambini delle scuole elementari e anche delle scuole materne e ma qui non è facile recuperare lo sappiamo. Per questo dico si tratterrà di vedere... e lo so, ma quando si fanno i bilanci, per questo dico il problema, la cultura, il ritorno su queste questioni non è un ritorno a breve durata capisce Assessore. Cioè il problema è che quel ritorno non viene subito letteralmente, purtroppo può anche bisogna essere coraggiosi in questo campo, è così, cioè non paga letteralmente e noi lo sappiamo e noi abbiamo sbagliato forse. Mi dispiace però che in questo dibattito, qui voglio essere polemico e lo dico anche per l’amicizia personale che ho con certe persone, mi dispiace che in questo dibattito oggi, ma anche in un’altra occasione chi ha avuto la responsabilità di occuparsi di queste cose sia assente e non riesce a dire neanche mezza parola e lui pure ha avuto la gestione di queste cose e avrebbe potuto benissimo da persona seria alzarsi e dire la sua e invece non lo fa, non lo fa perché evidentemente uno può anche cambiare banchi, passare da una maggioranza ad un’altra e può farlo, è libero di farlo e nessuno gli ha detto niente in piena campagna elettorale e non glielo dirò mai, ma sicuramente su queste cose di qualità e di contenuto aveva il dovere di alzarsi, di intervenire al dibattito e di dire la sua perché lui ha avuto le responsabilità e alla Giunta ha chiesto anche le risorse e si è battuto per avere quelle risorse e anche all’interno della Giunta, perché quelle risorse non erano poche. E allora scusate se mi accaloro, però lo sento perché ripeto c’è anche in mezzo la mia personale amicizia con questa persona. Bene. Detto questo allora bisogna avere coraggio in queste cose, per questo io ritengo che sul 2003 siccome sono lontane le elezioni prossime noi non abbiamo sicuramente sentore e non abbiamo neanche non pensiamo insomma che questa esperienza si debba chiudere tra poco tempo, credo neanche voi probabilmente, quindi non c’è problema poi non so dico quello che potrà succedere, ma se è questo il problema allora si può lavorare, c’è il tempo per lavorare e far maturare le cose e poi anche elettoralmente qualcosa può anche riceverla, non lei soltanto, ma la maggioranza. E allora bisogna avere coraggio in questo senso e ritengo che poi il coraggio credo che lascia anche il segno nel tempo, perché guardate sui processi di natura educativa non è semplice, capite quando si comincia a dire tagliamo la scuola, tagliamo qua, tagliamo i servizi sociali tanto tutto sommato qualche volta sono state considerate spese inutili poi il problema è che poi è dopo, gli effetti si vedono a distanza purtroppo. Quando questa città è stata additata anche come esempio no per certe cose che si sono fatte nel campo della cultura, nel campo dei servizi sociali eccetera e poi diciamo il disagio più complessivamente è più limitato e gestibile ma è perché lì si sono fatti investimenti e invece purtroppo voglio dire il rischio è che domani potremmo fare marcia indietro e questo sarebbe un grave rischio non soltanto ripeto per noi, ma per l’intera città, per i cittadini e per le persone che hanno naturalmente più bisogno.

PRESIDENTE: Grazie. Assessore Aquaro per una brevissima replica? Prego Consigliere Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: No in aggiunta alle cose che diceva con molta passione Lorenzo Micoli volevo aggiungere soltanto questo che per gli anni che ciascuno di noi ha alle spalle sul piano della militanza politica e della partecipazione alla vita di questo organismo che è il Consiglio Comunale di Martina Franca posso dire anche di aver partecipato a Consigli Comunali in cui la Democrazia Cristiana aveva l’80% dei voti come l’avete voi ora l’80% dei voti e noi eravamo 5 all’opposizione, però sulle questioni culturali non c’era diciamo una contrapposizione di ordine ideologica e noi dall'opposizione in tempi non sospetti abbiamo sostenuto a fondo iniziative culturali come quelle del Festival della Valle d’Itria che partono a Martina Franca nel lontano 1975, tanto per dirla chiaramente. Questo che cosa significa? Cioè significa che sulla promozione culturale del nostro territorio, sul fare e produrre soprattutto cultura nel nostro territorio non nel consumare cultura, produrre, produrre, fare cultura nel nostro territorio, fare cultura significa produrre cioè organizzare non far parte di circuiti per cui le pappe arrivano già belle e pronte, ma produrle qui perché questa è economia, se la cultura, l'Assessore poi è un esperto diciamo di economia e credo che mi  comprende a fondo quando dico e uso il termine produrre cultura, fare cultura e non consumare cultura. Ecco su questo si è creato un sistema in questa città che ancora regge, con qualche difficoltà perché è noto, ne abbiamo discusso tre o quattro Consigli Comunali fa, tutti erano d’accordo su alcune scelte culturali della nostra città per carità, però che cosa è successo? Nell’esperienza del teatro per ragazzi che noi abbiamo sostenuto nella passata Amministrazione non l’abbiamo fatto a caso perché lì, lo dico a Marcello Cantore che allora sosteneva quella maggioranza, è stato fatto un accordo con il Festival della Valle d’Itria, con il Centro Paolo Grassi per mettere in sinergia chi fa teatro con chi poi rappresenta la cultura massima nel periodo estivo cioè il Festival della Valle d’Itria. Un’opera come quella degli Ugonotti rappresentata quest’anno nel Festival della Valle d’Itria ha avuto la partecipazione, come dire la costruzione anche nelle nostre scuole cioè questo dimostra come si è voluto perseguire che cosa, un rapporto stretto tra grande cultura che passa attraverso, cultura di qualità, che passa attraverso il Festival della Valle d’Itria, fare teatro durante l’anno, quindi le scuole, le associazioni culturali, le associazioni teatrali e l'Amministrazione Comunale di Martina Franca non con lo scopo di dirigere la cultura della nostra città, perché la cultura deve essere autonoma rispetto al potere politico, rispetto a chi governa, cioè la cultura non è né di destra, né di sinistra, né di centro destra, né di centro sinistra, cioè la vera cultura è promozione dei fatti, degli eventi, è produzione stessa di eventi e fatti culturali, è acquisizione maggiore della propria esistenza, dei propri valori, è comunicazione di questi valori. Questa è cultura. C’è chi si è abbarbicato in una discussione andando a consultare su che cos’è cultura, lungissimi dal partecipare ad una discussione accademica di quel tipo, però quando si cerca di mettere insieme investimento, cioè che esiste nella nostra realtà che è di grande qualità e le nuove generazioni mi sembra che si fa sistema in quel modo e si investe soprattutto nella formazione. Io ritengo l'Assessore alla cultura una persona che ha gli strumenti nelle proprie mani per comprendere le cose che vengono esposte, quindi di tenerle in debita considerazione, cioè non creiamo divisione su gli aspetti culturali della vita culturale della nostra città, mettiamola al di sopra degli schieramenti politici perché questo credo che serve a questa città. Chi mi ha preceduto ha ricordato...

PRESIDENTE: Consigliere Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: No, termino, termino. Cioè che la programmazione degli anni scorsi noi l’abbiamo fatta insieme al Comune di Lecce che è governato dal centro destra, il Comune di Bari che è governato dal centro destra, Gioia del Colle che era governata dal centro destra, quindi cosa significa questo? Significa che in altre città quel modello, quello schema che era stato così ideato e organizzato nella nostra città funzionava ugualmente di questo stiamo parlando e questo rappresentiamo all'Assessore. Non si tratta di esprimere un giudizio sulla professionalità dei nostri operatori che noi stimiamo, conosciamo per le loro competenze e il loro contributo che hanno dato anche alla diffusione della cultura teatrale nella nostra città, non è in discussione il giudizio, è in discussione l’armonia...

PRESIDENTE: Consigliere Scialpi. Grazie. Prego Consigliere Cantore.

Si allontana dall’aula il consigliere Pellegrini Enrico (presenti 25 assenti 6)

CONSIGLIERE CANTORE: Ma io nell’intervento del Professor Scialpi ho colto un buon intervento di carattere propositivo e strategico su domande che un amministratore si deve porre, dove vuole andare questa città? Quali obiettivi si prefigge? Se vuole fare un salto all’indietro oppure in avanti e però francamente l’avrei visto calato il suo ragionamento in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione 2003, a volte si perde di vista il vero obiettivo a volte dell’argomento in discussione. Noi stiamo discutendo di una variazione di bilancio credo di poco meno di 2 mila euro per sostenere una manifestazione di un nostro concittadino, forse è proprio vero dire che nessuno è profeta in patria, apprezzato a livello oserei dire nazionale e forse non conosciuto nella nostra città, ometto di dire il nome per evidenti ragioni di buon gusto. Ma il ragionamento che voglio fare insieme a voi è questo, la capacità di un’Amministrazione si misura attraverso l’approvazione dello strumento finanziario e sulla capacità che la stessa Amministrazione ha di portare avanti in modo chiaro, trasparente e veloce il programma, il documento finanziario che evidentemente licenzia, licenzia all’interno del Consiglio stesso. Da qui però Professor Scialpi andare a fare un argomentazione francamente in un momento che non dovrebbe riguardare il fatto culturale nel suo complesso, bè voglio dire ognuno di noi ha fatto la propria parte che la cultura non è solo fare rappresentazioni, la cultura è fare opere pubbliche che riguarda l’interesse generale della città, realizzare scuole, migliorare adeguare le stesse, rendere più vivibili le stesse, realizzare strutture sportive. La cultura non è solo teatro, la cultura è un insieme di valori che determinano il grado di civiltà di una città, certo voi l’avete sostenuta, noi abbiamo sostenuto addirittura di dar vita ad una federazione di festival compreso quello della Magna Grecia iniziato nel 1996. A volte trovi che ci sia un dialogo tra sordi quando non si capisce bene se la cultura è a appannaggio di uno schieramento o dell’altro schieramento politico, dicevi bene la cultura non deve avere appartenenze politiche forse la sinistra per tanti anni si è accreditata di un ruolo che evidentemente, evidentemente sovra dimensionato, ma non lo dico con spirito di polemica. Posso assicurare l’intero Consiglio che ci sarà una grande e massima attenzione e lo dimostreremo con l’approvazione del documento finanziario 2003, riguardo non solo il mondo del teatro, ma tutta una serie di iniziative anche da realizzare con accordi di programma con l'Amministrazione Provinciale e la Regione Puglia che possono porre Martina come riferimento oggettivo, obiettivo di riqualificazione del mondo della cultura sul nostro territorio. La cultura è anche avere capacità di misurarsi sulla realizzazione del prossimo piano regolatore, anche quello è un segno di cultura e di civiltà. Se rispetto al passato si ha la forza e il coraggio di creare una controtendenza realizzare prima le strade, i servizi primari e poi realizzare i palazzi e tutto quello che è oggetto di concessione edilizia. Questa è la grande sfida, avere la capacità innovativa di andare controtendenza. Haimè purtroppo abbiamo assistito non per colpa di questa o quell’altra Amministrazione ad alcuni scempi urbanistici nella nostra città complice l’assenza della politica, rispetto a questo io credo che questa Amministrazione farà uno sforzo notevolissimo in quella direzione. Il confronto serio e leale sarà con l’approvazione del bilancio 2003 e lì emergeranno le sinergie, gli interessi e gli obiettivi comuni o le divergenze. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Cantore. Prego Consigliere Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI: Nell’anticipare il voto favorevole di Alleanza Nazionale su questo provvedimento spenderò due brevissime parole sul dibattito che si è aperto e sul problema della cultura a Martina, perché non illudiamoci di poterla forse come in passato si è creduto di poter fare dirigerla dentro questa stanza, per fortuna la cultura a Martina circola e si crea indipendentemente da quelli che possono essere gli interventi pubblici nel settore. Ho in mente e ricordo a me stesso tante iniziative spontanee che senza bisogno di contributi, di soldi pubblici, di sovvenzionamenti sono riusciti ad assurgere ad ogni cronaca e sono riusciti a formare come si diceva dal basso tanti spettacoli. Per cui senz’altro questo provvedimento, che va nel segno di aumentare la possibilità di avere cultura a Martina, è positivo e senz’altro nel prossimo bilancio bisognerà prestare particolare attenzione a questo settore, però rifuggo l’idea che cultura a Martina si possa fare soltanto con l’intervento pubblico, con soldi pubblici perché ripeto mortificheremmo quelli che autonomamente, spontaneamente facendo leva sulle proprie energie e sulla propria capacità sono riusciti a Martina a produrre cultura. Grazie.  

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Chiarelli. Se non ci sono altri interventi? Prego Consigliere Ancona. 

CONSIGLIERE ANCONA Francesco: A me dispiace che si è allontanato il capogruppo di Forza Italia il quale intervenendo nel tono e nei modi sembrava comunicare al Consiglio Comunale e anche a chi ci ascolta come se noi stessimo ampliando una discussione su un argomento che tutto sommato è di irrisoria quantità di spesa, mentre attendono fuori tante problematiche molto importanti che devono essere discusse. Io vorrei sottolineare a questo onorevole Consiglio, al Presidente del Consiglio e al Sindaco che la pappa che ci viene offerta oggi è questa, nel senso che i provvedimenti urbanistici che sono all'Ordine del Giorno non li possiamo affrontare perché ci sono dei problemi, il provvedimento che era pure annunciato di destinazione d’avanzo per le presunte opere pubbliche non l’abbiamo affrontato perché non è pronto e la maggioranza non è pronta, l'Ordine del Giorno legato alla destinazione di avanzo la maggioranza non ha chiesto di anticiparlo e di discuterlo e quindi per il rimborso o per alleviare la tassazione attraverso la TARSU che noi abbiamo proposto lo dobbiamo discutere nel prossimo Consiglio perché non è stato anticipato, ci restano le interrogazioni sul SIS, questa discussione sul teatro che ci consente di aprire una finestra sulle politiche culturali a Martina Franca e basta. Quando ci saranno problemi qualificanti che riguardano anche altri settori che noi abbiamo già dichiarato nel precedente Consiglio Comunale che vogliamo discutere prima che si determinino condizioni per cui sia difficile discuterne, noi siamo pronti a fare la nostra parte. Voglio dire è noto che sulle questioni urbanistiche è stato annunciato un Consiglio monotematico che non si farà mai o che non si sta facendo e non si capisce se è programmato, intanto l'Assessore del Consiglio Comunale monotematico è andato in una conferenza di servizi e ha detto che si può costruire in mezzo allo stradone. Cioè amici quando noi vogliamo discutere di queste cose noi siamo pronti, non è che lo dico per polemica nei confronti del capogruppo di Forza Italia, ma mi sembrava ingeneroso a un Consiglio Comunale che si è riunito essenzialmente per discutere delle nostre interrogazioni e delle sollecitazioni e dei problemi che noi con gli strumenti concessi all’opposizione avanziamo, poi  viene detto voi ci fate perder tempo perché ci sono dei grossi problemi che noi dobbiamo discutere quando faremo il bilancio. Anche su questo io aprirei una finestra e la chiuderei, i bilanci si fanno all’inizio dell’anno ma un’amministrazione che vuole intervenire sui bilanci dice fatto un fotofinish e lo cambio, vado in Consiglio e chiedo al Consiglio di cambiarlo. Infatti una serie di variazioni di bilancio noi le abbiamo fatte e altre credo se ne stanno facendo ancora oggi, quindi quando si vuole operare si può operare. Io non so quando saranno affrontate altre discussioni che riguardano il futuro della nostra città, perché nella proposta di assestamento di bilancio che discuteremo Sabato e che io avrei voluto discutere oggi, il Consigliere Zizzi me ne darà atto lui e la mia persona stavano a studiarla ieri sera ed ero anche disponibile a discuterla oggi. Per esempio avrei voluto dire già oggi che era meglio prendere i soldi e progettare altre cose attraverso il quadro comunitario di sostegno, così i cittadini Martina Franca potrebbero avere altre opere pubbliche senza pagarle con i propri fondi e quindi può essere una cosa interessante. Avrei voluto discuterle oggi, invece si discuterà Sabato perché Sabato c’è la destinazione di avanzo di opere pubbliche che devono essere decise evidentemente nel mese di dicembre su cui noi saremo sempre, lo dico per simpatia e anche per tanto lavoro fatto insieme, presumibilmente sempre favorevoli perché alle opere pubbliche uno ci tiene perché vanno nell’interesse della nostra città. Quindi direi questa finestra sulla cultura prendiamola per quella che è, una riflessione che noi facciamo in un momento in cui ci viene presentato un provvedimento e noi diciamo quale è utile secondo il nostro punto di vista e che lega una trama di iniziative che ci sono state nella città. Noi abbiamo ascoltato i bambini e i bambini, i ragazzi hanno detto dateci delle occasioni per questo la nostra enfasi su una forma di coinvolgimento   delle attività alle attività culturali attraverso il teatro. Ci sono state anche nelle precedenti Amministrazioni persone che oggi stanno in questa Amministrazione che hanno sostenuto con forza queste cose e che non sento con altrettanta forza in questa Amministrazione, è noto la rivolta in Italia degli istituti di ricerca, della scuola sulla pochezza, sull’inezia, sull’inadeguatezza, sull’irrisorietà delle risorse che il Governo Berlusconi sta mettendo per la scuola e per la ricerca e per la cultura. Non è un problema che riguarda questo Consiglio Comunale, ma in questo Consiglio Comunale noi possiamo con le risorse che noi possiamo recuperare tenere un indirizzo, una barca, un timone diretto verso una certa direzione. Se qualche volta sosteniamo anche diciamo così con affetto l’importanza del festival è perché quando siamo andati in giro per i Comuni hanno detto a voi avete una bella città e il festival e siamo preoccupati perché ci è sembrato da articoli di giornale e da orientamenti che il festival dovesse venir dietro a manifestazioni  che può organizzare anche una persona incompetente come me, basta pagare uno show man viene e fa la sua tirata ai cittadini che possono vederlo in televisione oppure in una piazza, non cambia niente nel costume di una città. Questo è il nostro atteggiamento, ripeto grande disponibilità nel discutere, ma questo Consiglio Comunale questo ci passa e questo noi ne discutiamo.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

Entra in aula il consigliere Morelli Antonio (presenti 26 assenti 5)
CONSIGLIERE CONSERVA: Io credo che l’animosità che c’è stata stasera attorno a questo argomento non è tanto legata alla cifra che sarà destinata a questa iniziativa, cifra che anticipo subito per quanto riguarda il nostro gruppo daremo voto favorevole, ma credo anche di interpretare sinceramente il gruppo dei DS il quale se si sta animando non è perché non vuole che queste iniziative si realizzino, anzi vuole che si realizzino così come noi non solo queste iniziative, ma altre iniziative. Se dibattito c’è quindi non è tanto sul fatto che si voglia votare in maniera sfavorevole a questo provvedimento, anzi noi vogliamo votare favorevolmente non sono a questo provvedimento ma anche ad altri provvedimenti e se rammarico c’è, c’è perché alcuni progetti sono progetti che sono sfuggiti all’attenzione dell’assessorato che invece avrebbe fatto bene a porre maggiore attenzione a determinati progetti e se rammarico c’è ancora è perché alcuni che hanno fatto parte della scorsa Amministrazione non hanno sollecitato questa Amministrazione perché questi progetti fossero portati avanti. Quindi chiedo anche alla maggioranza di interpretare favorevolmente questo dibattito che c’è, perché è un dibattito credo di natura costruttiva proprio perché mira a disporre che ci siano maggiori risorse proprio per la scuola e la cultura, cosa che oggi noi e lo discuteremo se naturalmente vorremo essere uniti in questa azione e in questo sforzo anche nei confronti del Parlamento nazionale e far giungere la nostra voce proprio perché ci siano maggiori risorse per la scuola e per la cultura. Ecco io è un invito che faccio a questa Amministrazione, quello di prestare maggiore attenzione nei confronti della cultura e della scuola, perché è attraverso la cultura e la scuola passa il futuro di noi come Amministrazione e come città. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliera Agrusti.

CONSIGLIERA AGRUSTI: Volevo rispondere signor Sindaco al Consigliere Ancona a proposito della cultura a Martina Franca e di quello che si è fatto nella passata Amministrazione, io ritengo che cultura e tutto quello che a lei attiene è la qualità. Dunque se per cultura si intende così piccole sperimentazioni che non hanno lasciato mi pare nel ricordo delle famiglie tracce profonde e devo dire anche nel mio ricordo, quasi nulla, penso che invece uno spettacolo di qualità oppure dare uno spazio ad un artista di Martina Franca che è un attore professionista, diplomato all’Istituto delle belle arti di Roma sia un voler dire anche ai ragazzi se volete fare teatro c’è una strada, la potete seguire. Poi voglio ricordare, per lo meno credo di ricordare abbastanza bene, che le richieste dei bambini in quel Consiglio monotematico dell’altro giorno fossero al primo posto di una città più vivibile, più verde, più qualità di vita, non mi è sembrato che chiedessero spettacoli nelle scuole o quisquilie che mi sembra in verità cose di poco conto. Poi per terzo punto e poi chiudo, mi sembra che questo Governo Berlusconi non abbia tagliato più di tanto perché in realtà la ricerca in Italia non è mai stata finanziata, la fuga dei cervelli italiani è un fatto oramai vecchio, di vecchissima data, ci sono nobel italiani che hanno 60 anni e che sono dovuti scappare dall’Italia 30 anni fa, quindi questo è un trend vecchio che è stato seguito anche dal precedente governo che è durato ed è durato a lungo ed era un governo di centro sinistra. Dunque in realtà Berlusconi ha cercato con una economia difficile di migliorare, ma certo più di tanto non ha potuto. Dunque non mi pare che abbiamo peggiorato, stiamo cercando di fare del nostro meglio. Grazie.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Zizzi.

CONSIGLIERE ZIZZI: Presidente del Consiglio, Consiglieri, signor Sindaco. Io ho seguito attentamente il dibattito che c’è stato su una ratifica di cui in effetti ci stiamo occupando, è stato un dibattito molto partecipato e questo fa piacere e non poteva essere neanche diversamente perché ormai è risaputo non solo a livello provinciale ma a livello regionale Martina Franca è una città che promuove tanta cultura, che promuove tante attività e quindi in effetti chi si è trovato anche in altre realtà ha potuto verificare di persona che grande attenzione ci sta nei confronti della nostra città per tutte le iniziative culturali, grandi, piccole, a livello regionale, a livello nazionale e a livello internazionale che la nostra città propone. Produrre cultura, produrre cultura è importantissimo per un ente pubblico come il nostro di cui noi siamo i rappresentanti istituzionali. Certo la ratifica è stata l’occasione anche per ricordare qui in Consiglio che nelle passate Amministrazioni comunali, c’è stata una programmazione diversa, c’è stato un tipo di programmazione , mi sembra giusto che i rappresentanti istituzionali hanno messo in risalto e in evidenza quello che hanno realizzato nella precedente Amministrazione. Che bisogna coinvolgere le scuole, che bisogna cercare di avvicinare alla cultura in generale, al teatro, ma anche ad altro tipo di attività culturale su questo non ci sono dubbi, ci deve essere l’impegno da parte dell'Amministrazione Comunale. Quindi da parte mia, ma penso anche da parte di questa Amministrazione non ci sono difficoltà a continuare questo tipo di attività e di lavoro come ente comunale, però ecco io non posso tollerare in questa circostanza quando mi si viene a dire in questo consesso che si fa una marcia indietro per quanto riguarda le attività culturali per questa Amministrazione Comunale. Questo non lo si può dire, perché in effetti è appena 5, 6 mesi che si è insediata questa Amministrazione e quindi bisogna prima di tutto aspettare i tempi tecnici della programmazione per poter giudicare senz’altro quale tipo di attività culturale proporrà questa Amministrazione alla collettività. Certo ci sono tanti progetti culturali, così come è stato fatto finora anche l'Amministrazione attuale si darà dei progetti culturali che certo possono anche non coincidere con quelli che sono stati presentati finora, però le finalità è quello che bisogna raggiungere, produrre cultura, cercare di dare il massimo come impegno istituzionale nei confronti dei nostri giovani che attraverso le varie possibilità si possono senz’altro acculturare. Vi ringrazio del dibattito e quindi io direi che bisogna aspettare il nuovo bilancio in modo tale da poter senz’altro dare la possibilità in quell’occasione di poter discutere nel merito della programmazione culturale che questa Amministrazione si darà per quanto riguarda il 2003. Grazie. 

Si allontana dall’aula il consigliere Morelli Antonio ( presenti 25 assenti 6)
PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA: Ma purtroppo non sono stato presente, non ero presente al momento in cui l'Assessore credo abbia motivato la delibera e abbia parlato sull’argomento. Ritengo però a questo punto che credo non so se l’abbia già fatto, se non l’ha fatto credo che al Consiglio debba che debba partecipare tutte le iniziative che l'Assessore stesso sta intraprendendo visto che all’indomani del suo insediamento io parlando dei suoi programmi ho ribadito quale importanza avesse avuto appunto il progetto di teatro con le scuole e l’ho visto immediatamente entusiasta ed incline a voler continuare l’esperienza. Il progetto di teatro che entrato nelle scuole ha reso protagonisti i ragazzi, ha fatto crescere i ragazzi stessi.  Mi ha detto che ci stava lavorando su questo programma e che stava vagliando le diverse iniziative e stava avendo rapporti con diversi uomini e uomini di teatro presenti sul territorio e no. Chiaramente questo, tutto questo, diventa come è stato già detto prima programmazione per l’anno 2003, quindi io ritengo che stiamo parlando non so di che cosa, ma io ritengo che si debba far lavorare in tranquillità l'Assessore perché possa andare o venire in Commissione cultura o nel Consiglio stesso poi si deciderà e partecipare al Consiglio Comunale intero le diverse proposte e l’orientamento che si vuole portare avanti e l’iniziativa che si vuole portare avanti. Io di fronte ai nomi che mi sono sembrati anche degni di interesse non discuto, io ritengo che sia giusto vagliare e approfondire i programmi che l'Amministrazione porterà all’attenzione e quindi da quel momento io ritengo che si debba valutare e portare, fermo restando il discorso che ritengo la maggioranza, l'Amministrazione non io non ho mai sentito, non mi è parso che voglia interrompere l’esperienza dell’aver creato questa sinergia scuola - teatro. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Conserva. Ci sono altri interventi? Prego Assessore. Prego Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA: No, solo brevemente per rassicurare che noi non vogliamo far agitare l'Assessore e che per noi fino a quando la sua maggioranza lo vorrà sarà inamovibile. 

PRESIDENTE: Grazie. Prego Assessore Aquaro per una breve replica.

ASSESSORE AQUARO: Colgo l’ultimo intervento perché poi per memoria è quello che prima si ricorda, chiaramente l’invito è che anche quello del loro gruppo potrà essere di supporto a questa Amministrazione e non soltanto all'Assessore Aquaro, perché poi aldilà delle persone contano i risultati della gestione economica ed esecutiva amministrativa. Mi si è detto di tutto, sono andato ormai nella valutazione didattica, nella valutazione di presenza, mi sento quasi quasi interrogato, non ho problemi. La presenza di una maggioranza a 24 con 10 Assessori più il Sindaco mi sembra che sia capace assolutamente a tutto campo di poter intrattenere e intraprendere tutte le iniziative a tutto campo, a 360 gradi. Nel caso specifico le mie assenze a prescindere dal fatto che non devono essere giustificate, ma di sicuro possono essere spiegate in termini di presenza a fatti istituzionali legati e che elenco che sono quelli di aver accolto, proprio perché Assessore alla cultura, una personalità che era l’Onorevole Guglielmo Martinez Casani che veniva a Martina giusto appunto il penultimo Consiglio Comunale a cui voi ingiustamente dite che io ero assente per motivi che non erano istituzionali; l’altra ricorrenza del Consiglio Comunale che riguardava i bambini eravamo sicuramente in una sintonia perfetta con il collega ben preparato in materia che è l'Assessore Vice Sindaco Tonino Fumarola, io ero impegnato anche in quell’occasione a dare lustro, spero, con una piccola persona come la mia anche in quel di Roma dove consegnavamo un premio che era giusto appunto Alfonso Motolese il premio Ignazio Ciaia con la fondazione Ignazio Ciaia. Quindi le speculazioni e le motivazioni addotte giuste per, io vorrei che si sgombrassero. La mia persona è sempre molto disponibile con tutti, con la maggioranza e  l'opposizione. Da un punto di vista, purtroppo poi le polemiche vengono messe in atto e qualcuno mi dice si può chiudere invece di parlare, no, io vorrei parlare a questo proposito, probabilmente si è parlato di colorazioni la cultura non deve avere colorazioni, non capisco, io non ho il pennello, non ho dato colorazione alla cultura, mi sono preoccupato di non andare non mandare in avanzo delle somme, perché se vedete la delibera di Giunta vedrete che ci sono gli interventi per somme non spese e utilizzate anche per dare in occasione del Natale anche una manifestazione con operatori che sono presenti a Martina in occasione ripeto delle festività natalizie, gratuitamente, quindi senza nessuna spesa per i cittadini e mi sembra che non ci sia nulla di trascendentale ma è in linea proprio con quello che dicevate voi. Una piccola differenza è stata presa per consentire la programmazione del teatro a cui voi giustamente vi siete un pochino contraddicendovi appellati, per quanto riguarda i programmi li ribadisco, la colorazione è stata data da chi sui giornali e con la vostra interpretazione ha ritenuto di dare una colorazione alla cultura, io non ho escluso nessuno. Quell’associazione che possono denominare, il CREST, non ha presentato alcun progetto ma ha soltanto voluto avere da me certezze che io non potevo dare perché sono solo esecutore di indirizzi vostri, nel momento in cui mi darete le disponibilità su proposta anche fatta dal sottoscritto su quello che potrà essere fatto in termini di programmazione teatrale per i ragazzi e sicuramente ho già ribadito Consigliere Conserva che questo assessorato ha già fatto una riunione con i presidi delle scuole per valorizzare il laboratorio teatrale dei ragazzi, dando anche un impegno di massima lo posso anche dire in termini logistici per vedere eventualmente di dare la disponibilità se questa maggioranza lo vorrà e dopo io potrò firmare l’esecuzione di un atto ad utilizzare un teatro per rappresentare quello che loro vorranno porre in essere come formazione già avuta negli anni passati perché questo era il progetto che voi, a cui voi vi siete riferiti e che era il progetto triennale di protocollo d’intesa, lasciamo perdere aree disagiate non ce lo vogliamo manco ricordare, no, quello che voleva qualificare e portare i ragazzi nei teatri. Questo è quello che l’assessorato sta facendo senza escludere nessuno, tutti gli operatori sono operatori che sicuramente dovranno essere scelti tra quelli qualificati, non sono un operatore specifico del settore quindi depositario di conoscenze, ritengo che la trasparenza di questa Amministrazione in questa fase e in questo settore sia massima. Quindi le risorse che il Consiglio riterrà opportuno mettere a disposizione per il 2003 saranno utilizzate e monitorate in questo caso per vedere i risultati che potranno essere attuati nel settore del teatro e non solo del teatro, perché la cultura non è solo teatro come diceva giustamente il mio capogruppo, il capogruppo di Forza Italia, ma ci sono anche altri settori che hanno bisogno di essere diciamo messi alla lente d’ingrandimento e devono avere l’attenzione giusta compatibilmente con gli altri programmi da parte di questo assessorato. Il mio  intervento mi dovete scusare e dovete scusarmi se è stato forse interpretato in chiave polemica, ma non vuol essere in chiave polemica, ma soltanto in termini di spiegazioni di quello che questo assessorato sta facendo.
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